Incontro con Oberto Airaudi

del 30 aprile 1992

ARTE SACRA

ARTE DI POPOLO

Intervento:
Tu hai detto che in Damanhur si dovrebbe parlare solo di arte di popolo. Parlando di arte, hai detto che se trecento damahuriani costruiscono personalmente una propria sta​tuet​ta, il risultato sarebbe senz'altro più com​pleto e migliore rispetto a quello di un solo artista che creasse queste statuette. Qual è il punto di riferimento per affermare che si tratta di un opera d'arte di Damanhur?

Oberto:
Un opera d'arte diventa tale quando vengono collaudati i canoni.

Esiste effettivamente la possibilità che trecento persone formino, secondo dei canoni dati, que​ste statue. In questo caso ciò che è importante è dato dal fatto che molte persone ab​biano il coraggio di affrontare questo tentativo.

Quando abbiamo iniziato a costruire il Tempio Aperto moltissimi damanhuriani hanno lavorato personalmente per fabbricare i tubi di ceramica, per modellare le maschere.

Ogni maschera è diventata il frutto di più per​sone.

Sono maschere tra loro diverse, che, però, nella loro diversità, sono simili; sono così di​verse da avere tra loro degli elementi molto simili..

A questo punto, possiamo già fare una rico​struzione storica dell'arte damanhuriana, spie​gare i vari tipi di stile che si sono succeduti nel tempo, perché si sono usati determinati colori, determinate pietre, i vari passaggi nell'uso dei materiali ecc.ecc.

Intervento:
L'arte sacra in quali elementi viene ricono​sciuta?

Oberto:
Considero, come arte principale, l'architettura e da essa discendono tutte le altre arti.

Infatti, se non esiste un ambiente predisposto non è possibile inserire nessun elemento.

La creazione di ambienti adatti è, quindi, l'ele​mento fondamentale alla cui realizzazione vi è una partecipazione globale.

Vi ricordo un esempio che vi ho fatto molte volte in passato: non dimentichiamoci che il grande pittore il quale, disegnando un paesag​gio, si vanta della propria arte, ha sempli​ce​mente copiato la natura.

Se il contadino non avesse piantato gli alberi, non avesse fatto i sentieri, non avesse semi​nato, il pittore non avrebbe potuto rappresentare nulla. Tu puoi raffigurare in arte un ambiente che sia confacente a te, al tuo modo di pensare, al tuo modo di essere, non puoi rappresentare delle realtà diverse. Se ami la fantascienza cree​rai un ambiente da fanta​scienza; si tratta di un ambiente che viene prima creato e poi rappre​sentato.

In Damanhur stiamo conducendo molti esperi​menti, dall'utilizzo del vetro al sistema del mo​saico in modo da poter garantire la permanenza del colore nel tempo, alla possibilità di dipin​gere delle pietre nel bosco con i materialili adatti.

Espressioni artistiche e popolo devono, quindi, integrarsi, completarsi.

Questo significa che, quando si fa un concerto, dobbiamo dare un valore ai costumi, alla danza, alla musica, all'arredamento dell'ambiente.

Quindi, è questo insieme che ha un peso for​mativo molto grande.

Aggiungiamo il fatto che abbiamo iniziato a porre statue in Damanhur per influenzare, es​sendo esse visivamente sempre presenti, le futu​re generazioni. I bambini, fin da piccoli, co​minciano a vederle, a percepirle, giocano in mezzo a esse.

Le nuove statue di pietra, che presto comince​ranno a costellare Damanhur, saranno l'ulte​riore sviluppo di questo aspetto. Queste statue, nella maggioranza dei casi, verranno lavo​rate all'aperto proprio per permettere anche una forma di partecipazione corale di popolo, e forse è più importante questa fase formativa rispetto al prodotto finito.

Intervento:
Nei canoni di cui parlavi prima ha anche valo​re il "non finito"?

Oberto:
Il "non finito" ha valore perché lascia spazio alla mente e, nell'ambito giusto, anche una parte bianca, una parete liscia, può avere la sua im​portanza.

Intervento:
La scelta della qualità di vita di un popolo è una qualità artistica?

Oberto:
Nel momento in cui un popolo definisce i pro​pri parametri, le proprie caratteristiche, quel popolo, nell'insieme, diventa una espressione d'arte che potrà essere apprezzata anche da persone esterne oppure solamente dalle persone che fanno parte di quella particolare etnia.

Per fare un esempio, l'arte africana è stata con​siderata per moltissimo tempo un arte mino​re; specialmente le maschere; quest'arte, nei tempi moderni, ha influenzato consistentemente i pit​tori e gli scultori.

E, attraverso le maschere, si definiscono non tanto i tratti somatici tipici di una razza ma il modo di interpretare i tratti somatici.

Quando osserviamo una maschera rimaniamo colpiti primariamente dai tratti fisionomici ma, in realtà, l'aspetto fondamentale è determinato dalle forme, dalle proporzioni, dalle posizioni, che vanno al di là della specificità di quella fi​gura.

L'ARTE, CONDIZIONE VESTALARE

Intervento:
L'espressione artistica nasce all'interno del popolo?

Oberto:
Il mio lavoro consiste nel dare stimoli, da tracce musicali a parti di poemi sacri, ad alcuni aspetti del colore e delle forme. Le persone, quando sono capaci di recepire questi stimoli e si inna​morano di ciò che vogliono fare, ottengono dei buoni risultati.

In questo senso l'arte è una condizione vesta​lare, una condizione per la quale una persona che ama l'arte dovrebbe dedicarsi a questa at​tività. Nell'esecuzione di un opera d'arte do​vrebbe esserci, un'esclusione totale da tutti i rumori esterni mentre, in altri momenti, nei momenti di progettazione, ci vuole un pieno assoluto di sensazioni.

Nel viaggio in Egitto sono venute anche artiste in modo che si "riempissero" di arte egizia, in modo che fossero completamente vuote in altri momenti. Seguendo questo metodo non si deve reinventare o ricordare qualcosa che non hai visto. Ti troverai, invece, nella con​dizione di reinterpretare quanto si è visto solamente se l'oggetto della tua informazione è lontano da te, se hai delle scadenze, dei tempi stretti che ti costringono a dare delle rispo​ste, ad affrontare qualcosa che esula dalle tue capacità.

L'arte, nei secoli, nei millenni, si è sempre svi​luppata in questa maniera, dando sempre dei compiti più grossi di quelli che apparentemente le persone potevano affrontare.

Infatti, spesso, le persone superavano abbon​dantemente i loro limiti che, in alcuni casi, tra​sformavano in attività o professione.

Lunedì sera ci sarà il concerto, nel cui ambito si potrà assistere alla danza, alla musica e ad altre espressioni artistiche di Damanhur.

A mano a mano si apporteranno correzioni, elaborazioni che porteranno via via a nuove si​tuazioni.

In questo momento stiamo tentando di elabo​rare una nuova architettura musicale, sonora, per la quale mi premunirò di essere il regista.

Sto pensando anche a un teatro rinnovato, ri​preso dall'antico che adopererà opportuna​men​te l'uso delle strumentazioni moderne oltre alla ricostruzione di strumenti antichi.

Mettere assieme tutti quanti questi elementi in una prima opera diventa poi un filone che spa​lanca dei portoni anche dal punto di vista della pittura.

Abbiamo bisogno di scene, di colori, di costu​mi; non esiste un solo elemento che non ab​bia una finalità precisa.

Ci saranno delle figure che verranno mosse co​me se fossero dei grandi burattini e che verran​no anch'esse costruite secondo canoni stabiliti.

Intervento:
Come consideri la nostra epoca dal punto di vista artistico?

Oberto:
Un'epoca povera, dal punto di vista artistico. Di tutte le opere d'arte ne sal​verei tre.

Il grande difetto di quest'epoca è dovuto al fatto che i mondi sono dimezzati. Nella nostra epoca le persone utilizzano solo la parte razio​nale della mente; l'uomo ha, però, un cervel​lo composto da due parti che devono essere tra loro interpretate.

Se si fanno dei conti o se si studia un principio 

fisico si usa solo la metà razionale del cervello; non si utilizza la potenzialità che l'altra parte di mente offre.

Questa forma di religione aberrante che si rico​nosce nella scienza, in questo momento, è im​perante e condiziona l'uso del cervello.

Un uomo, per essere completo, dovrebbe usare tutti i propri sensi, quindi, la parte destra e la parte sinistra del cervello.

Se si utilizzano le due parti del cervello si ot​tiene una visione molto più vasta della realtà.

Se osservi un 'opera d'arte soltanto in una di​mensione avrai una visione dimezzata; se os​servi, ad esempio, un'opera architettonica sotto l'aspetto tecnico e sotto l'aspetto emozionale la valutazione sarà molto più ampia.

Molto spesso gli oggetti d'arte vengono consi​derati come semplici oggetti d'uso, e allora si accenderà la stufa con una scultura in legno, perché dal punto di vista razionale, si ha freddo e occorre scaldarsi.
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